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I PRINCIPALI CONTENUTI DEL PIANO

LA RIGENERAZIONE

LA RIDUZIONE DEL CONSUMO DI SUOLO

LE AZIONI PER LA RIORGANIZZAZIONE URBANA

LA CITTÀ PUBBLICA

I NUCLEI STORICI

LE RETI VERDI E BLU



LA RIGENERAZIONE



INDIVIDUAZIONE DELLE 
EMERGENZE

GRANDI COMPARTI  
PUBBLICI DISMESSI

RIGENERAZIONE DIFFUSA
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CARTA DELLA 
RIGENERAZIONE

LE EMERGENZE



STRATEGIE PER 
PROMUOVERE LA 
RIGENERAZIONE

AMBITI DI VALORE STORICO-PAESAGGISTICO IDENTITARIO

1 2 3



STRATEGIE PER 
PROMUOVERE LA 
RIGENERAZIONE

AMBITI STRATEGICI PER LA CITTA’ PUBBLICA

C

1 2 3



STRATEGIE PER 
PROMUOVERE LA 
RIGENERAZIONE

C

AMBITI DI DEGRADO DIFFUSO E GRANDI COMPARTI



STRATEGIE PER 
PROMUOVERE LA 
RIGENERAZIONE

EDIFICI INCOMPIUTI E AMBITO DELLA CASOTTE



Le aree pubbliche vengono utilizzate come uno 
strumento attivo alla rigenerazione (diversa ampiezza 
tra i 500 mq e i 10.000 mq) per un totale di:

54.400 mq

LE AREE PUBBLICHE 
A DISPOSIZIONE PER 

INNESCARE LA RIGENERAZIONE



GRANDI COMPARTI 
PUBBLICI DISMESSI

COLOMBARONE

LASCITO PENSA

EX MACELLO

EX TRIBUNALE



STRATEGIE PER 
PROMUOVERE LA 
RIGENERAZIONE

ROAD MAP OPERATIVA

A. ARRESTARE IL DEGRADO

IL CAMBIAMENTO È POSSIBILE ANCHE SE FATTO IN MODO GRADUALE E PARZIALE
LA SOLA PREVISIONE URBANISTICA DI UNA DESTINAZIONE D’USO – SEPPUR UTILE – NON È PIÙ SUFFICIENTE MA È 
NECESSARIA UNA STRATEGIA CONCRETA, CREDIBILE E PROGRESSIVA.

B. ATTIVARE UN USO ANCHE PARZIALE E TEMPORANEO

C. DEFINIRE UNA STRATEGIA ECONOMICO FINANZIARIA

RECUPERO TOTALE O PARZIALE 

MESSA IN SICUREZZA FISICA E SIMBOLICA DELL’EDIFICIO. SI TRATTA DI EVITARE IL COLLASSO 
MATERIALE, MA ANCHE DI SPEZZARE LA NARRAZIONE DELL’ABBANDONO COME CONDIZIONE 
IRREVERSIBILE.

LA RIATTIVAZIONE NON DEVE NECESSARIAMENTE COINCIDERE CON IL COMPLETAMENTO DEL 
RECUPERO. È POSSIBILE INNESCARE USI PROVVISORI, IBRIDI, ADATTIVI, CHE RESTITUISCANO L’EDIFICIO 
ALLA CITTÀ, ANCHE SOLO IN PARTE. 

OGNI INTERVENTO RICHIEDE UNA STRATEGIA DI SOSTENIBILITÀ ECONOMICA.  QUESTO APPROCCIO, CHE 
INTEGRA LA VISIONE URBANISTICA CON L’AZIONE OPERATIVA, CONSENTE DI RIDARE SENSO E FUNZIONE 
A LUOGHI OGGI ABBANDONATI, EVITANDO IL RISCHIO DI NUOVE PROMESSE DISATTESE.



RIGENERAZIONE 
DIFFUSA

LA RESIDENZA DIFFUSA

IL COMPARTO PRODUTTIVO



STRATEGIE PER 
PROMUOVERE LA 
RIGENERAZIONE

INCENTIVI COMPARTO PRODUTTIVO

DEMOLIZIONE MANTENENDO I DIRITTI VOLUMETRICI RELATIVI ALLA 
SUPERFICIE DEMOLITA. LA VOLUMETRIA DEMOLITA VERRÀ ISCRITTA NEL 
REGISTRO DEI DIRITTI VOLUMETRICI, COME PREVISTO DELL'ART. 11 
COMMA 4 DELLA L.R.12/2005 E POTRÀ ESSERE UTILIZZATA ANCHE AL 
VARIARE DELLE PREVISIONI DI PIANO.

PER GLI EDIFICI ESISTENTI DESTINATI ALLE ATTIVITÀ LAVORATIVE (CON 
UNA DESTINAZIONE D’USO RIENTRANTE NELLA CATEGORIA DP) CHE 
HANNO SATURATO LE POTENZIALITÀ EDIFICATORIE È AMMESSA LA 
REALIZZAZIONE DI SUPERFICI ACCESSORIE (IN PARTICOLARE TETTOIE 
ESTERNE) IN DEROGA ALL’INDICE IC PREVISTO PER UN INCREMENTO 
MASSIMO DEL 10%. 



INCENTIVI COMPARTO RESIDENZIALE
▪ INCREMENTO UNA TANTUM DI MASSIMO 25,00 MQ DI SL PER 

UNITÀ IMMOBILIARE (non può dar luogo a nuove unità 
immobiliari o edifici indipendenti)

▪ EDIFICI ESISTENTI IN ZONA RESIDENZIALE CHE HANNO 
SATURATO L’INDICE DI EDIFICABILITÀ (IF)

INSIEME ORGANICO DI OPERE FINALIZZATE ALL’EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO (INCREMENTO DI 2 CLASSI ENERGETICHE)

POSSIBILITA’ DI REALIZZARE UN PIANO IN + : DEROGA IF E H 
(RISPETTANDO GLI ALTRI PARAMETRI), POSSIBILITÀ DI 
REALIZZARE NUOVE UNITÀ IMMOBILIARI 
(se ampliamento = no parcheggi pertinenziali; se nuova unità = 
parcheggi pertinenziali)

STRATEGIE PER 
PROMUOVERE LA 
RIGENERAZIONE



RIDUZIONE DEL CONSUMO DI SUOLO



I CRITERI PER LA  
SOSTENIBILITÀ DELLE 
SCELTE DI PIANO

LA RIDUZIONE DEL 
CONSUMO DI SUOLO 
RISPETTO ALLA LEGGE

AUMENTO DELLA 
SOSTENIBILITÀ DEL PIANO
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I CRITERI PER LA  
SOSTENIBILITÀ 
DELLE SCELTE 
DI PIANO

DEFINIZIONE DELLE CRITICITÀ DEGLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE 
P R E V I S T I  D A L  P G T  V I G E N T E

S I S T E M A  A M B I E N T A L E Q U A L I T À  D E I  S U O L I  
A G R I C O L I

S I S T E M A  U R B A N O  E  D E L L A  
M O B I L I T À

S O T T O S E R V I Z I O  F O G N A R I O S I S T E M A  D E I  V I N C O L I S I N T E S I



DEFINIZIONE DELLE CRITICITÀ DI ESPANSIONI 
P R E V I S T I  D A L  P G T  V I G E N T E

I CRITERI PER LA  
SOSTENIBILITÀ 
DELLE SCELTE 
DI PIANO



LA RIDUZIONE DEL 
CONSUMO DI SUOLO 

RISPETTO ALLA LEGGE

La Legge Regionale 31/2014 e il PTCP di Pavia stabiliscono che il 
nuovo PGT di Vigevano deve garantire una riduzione del Consumo 
di Suolo in previsione (Ambiti di Trasformazione previsti dal 
Documenti di Piano) di almeno il 33% rispetto alle previsioni 
precedenti. 

Il Piano propone una riduzione del 34,85%.



AUMENTO DELLA 
SOSTENIBILITÀ DEL PIANO

BILANCIO ECOLOGICO

732.285 mq

Il Piano di Governo del Territorio deve garantire un bilancio 
ecologico pari o positivo, attraverso un meccanismo di 
compensazione tra le nuove superfici urbanizzabili e quelle 
restituite all’uso agricolo o naturale.



AZIONI PER LA RIORGANIZZAZIONE URBANA



AMBITI DI 
TRASFORMAZIONE 
STRATEGICI

AMBITI DI 
TRASFORMAZIONE

QUALITÀ DEGLI 
INTERVENTI
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AMBITI DI 
TRASFORMAZIONE



AMBITI DI 
TRASFORMAZIONE 

STRATEGICI

Il Piano propone 19 Ambiti di 
Trasformazione strategici, 
caratterizzati da: 

- posizione centrale o semi-
centrale

- rilevanza dimensionale, tale da 
incidere in modo significativo 
sull’assetto della città;

- capacità di generare effetti di 
rigenerazione urbana 



AMBITI DI 
TRASFORMAZIONE

Il Piano propone 23 Ambiti di 
Trasformazione suddivisibili in: 

- Ambiti residenziali di 
completamento del tessuto

- Ambiti produttivi

- Ambiti di dimensioni ridotte



QUALITÀ DEGLI 
INTERVENTI

IL PIANO INTRODUCE UN «SISTEMA A PUNTEGGIO» CHE 
ATTRIBUISCE VALORE AGLI INTERVENTI IN FUNZIONE DELLE 
SOLUZIONI PROGETTUALI ADOTTATE.

NON SI TRATTA DI UN MERO ADEMPIMENTO TECNICO, MA DI 
UN MECCANISMO CAPACE DI ORIENTARE LE SCELTE DEI 
PROGETTISTI VERSO CRITERI DI SOSTENIBILITÀ, INNOVAZIONE 
E QUALITÀ URBANA.

GLI OBIETTIVI PRINCIPALI PERSEGUITI:

1. RIDURRE GLI IMPATTI AMBIENTALI DELLE NUOVE 
TRASFORMAZIONI, PROMUOVENDO SOLUZIONI DI
EFFICIENZA ENERGETICA E GESTIONE SOSTENIBILE DELLE 
RISORSE.

2. CREARE VALORE SOCIALE E URBANO, CON PROGETTI CHE 
RAFFORZINO L’ACCESSIBILITÀ, L’INCLUSIONE ABITATIVA E LA 
QUALITÀ DELLO SPAZIO PUBBLICO.

IL SISTEMA DI VALUTAZIONE 
«A PUNTEGGIO»



QUALITÀ DEGLI 
INTERVENTI

15 CRITERI DI QUALITÀ
CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DELLA VALUTAZIONE DELLA QUALITÀ DEI PROGETTI

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO PUNTEGGIO

1      Maggior copertura dei fabbisogni energetici tramite fonti rinnovabili con incremento non inferiore al 20% in più 

rispetto a quanto previsto dalle leggi e regolamenti di riferimento.

15 punti

2       Realizzazione di tetti verdi pari ad almeno il 50% della superficie delle coperture 10 punti

3     Realizzazione di impianti di irrigazione delle aree verdi private che utilizzino anche acqua proveniente dal 

recupero dell’acqua piovana (connesso all’invarianza idraulica)

10 punti

4      Certificazione “casa gas free” 5 punti

5     Realizzazione di facciate verdi prospicienti gli spazi pubblici o di uso pubblico per almeno il 40% dello sviluppo 

della facciata stessa

10 punti

6        Realizzazione delle aree a parcheggio con alberature in ragione di 1 albero ogni 2 posti auto e di materiali 

drenanti per gli spazi di sosta

10 punti

7       Realizzazione delle aree a parcheggio con coperture fotovoltaiche per almeno il 50% degli spazi di sosta 10 punti

8      Realizzazione di aree verdi permeabili in misura doppia rispetto ai minimi previsti 10 punti

9     Realizzazione di recinzioni prospicienti aree agricole o aree per servizi costituite da schermi con vegetazione 

arborea e arbustiva, multispecifica, posizionata a gruppi irregolari per costituire un bordo variegato in 

superficie, altezza, forme e colori.

10 punti

10     Certificazione di bio-edilizia dell’edificazione (ANAB – ICEA, LEED gold, Agenzia Casa Clima – Clima Oro) 20 punti

11  Realizzazione di una quota di almeno il 30% in più di aree per parcheggio (indifferentemente adibito a 

parcheggio pertinenziale o ad area per attrezzature pubbliche)

10 punti

12   Destinazione di almeno una quota pari al 20% della SL prevista per la realizzazione di alloggi da destinare ad 

housing sociale (vendita convenzionata; affitto sociale; locazioni convenzionate, concordate e moderate, con 

patto di futura vendita; co-housing sociale; ecc…)

10 punti

13    Recupero delle strutture esistenti attraverso un insieme sistematico di opere fino alla ristrutturazione edilizia 

senza la demolizione e ricostruzione degli immobili principali esistenti (gli immobili accessori o secondari 

possono essere oggetto anche di demolizione ed eventuale ricostruzione)

10 punti

14   Realizzazione di sistemi di invaso delle acque meteoriche e di limitazione delle portate scaricate (rain garden), 

progettati con le modalità ed il dimensionamento minimo previsti dal R.R. 7/2017

15 punti

15     Depavimentazione di aree pubbliche (con i conseguenti interventi di regimazione delle acque) per una 

superficie pari ad almeno la ST oggetto di intervento

20 punti



LA CITTÀ PUBBLICA



LA CITTÀ PUBBLICA 
ESISTENTE

IL PROGETTO DI CITTÀ 
PUBBLICA DI PROSSIMITÀ

IL COMMERCIO COME 
SERVIZIO ALLA CITTÀ
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LA CITTÀ PUBBLICA 
ESISTENTE

MODIFICARE IMMAGINE



LA CITTÀ PUBBLICA 
ESISTENTE

STANDARD (considerando solo le attrezzature comunali) 
27,95 mq/ab                                                                                                
includendo anche le attrezzature sovracomunali

40,41 mq/ab
valori al di sopra sia della soglia normativa sia della 
media regionale (circa 20–21 mq/ab)

Popolazione residente  al 2023 (62.388 abitanti)



LA CITTÀ 
PUBBLICA 

ESISTENTE



IL PROGETTO DI CITTÀ 
PUBBLICA DI 
PROSSIMITÀ

STANDARD (considerando solo le 
attrezzature comunali) 
da 27,95 mq/ab a 39,31 mq/ab.

popolazione residente  al 2023 
(62.388 abitanti)

POPOLAZIONE PREVISTA  al 2035  
(73.470 abitanti)



IL COMMERCIO COME 
SERVIZIO ALLA CITTÀ



A B I T A N T I  E  S T R U T T U R A  D E L L A  
P O P O L A Z I O N E

C I T T À  D E I  1 5 ’  A M B I T O  D I  I N F L U E N Z A  
–  A L I M E N T A R E  D I  P R O S S I M I T À

C I T T À  D E I  1 5 ’  A M B I T O  D I  
I N F L U E N Z A -  N O N  A L I M E N T A R E

A C C E S S I B I L I T À  ( v i a b i l i t à  
p r i n c i p a l e )

CRITERI PER LA 
LOCALIZZAZIONE DELLE 

MEDIE STRUTTURE DI 
VENDITA



CRITERI PER LA GESTIONE 
DELLE MEDIE STRUTTURE 

DI VENDITA

1 . I N S E D I A M E N T O  D I  N U O V E  M S V  S O L O  S U  
E D I F I C I  E S I S T E N T I  

2 . D E V O N O  C O N T R I B U I R E  A L  
M I G L I O R A M E N T O  D E L L A  Q U A L I T À  U R B A N A

3 . C O N T R I B U I R E  A L L A  
V A L O R I Z Z A Z I O N E /P O T E N Z I A M E N T O  D E L  
D I S T R E T T O  U R B A N O  D E L  C O M M E R C I O



CRITERI PER LA 
GESTIONE DELLE MEDIE 
STRUTTURE DI VENDITA

1 . I N S E D I A M E N T O  D I  N U O V E  M S V  S O L O  S U  
E D I F I C I  E S I S T E N T I  



CRITERI PER LA 
GESTIONE DELLE MEDIE 
STRUTTURE DI VENDITA

2 .  D E V O N O  C O N T R I B U I R E  A L  
M I G L I O R A M E N T O  D E L L A  Q U A L I T À  U R B A N A

• ACCESSIBILITÀ E MOBILITÀ SOSTENIBILE

• QUALITÀ ARCHITETTONICA E INSERIMENTO PAESAGGISTICO

• INTEGRAZIONE CON I SERVIZI E IL TESSUTO URBANO

• SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE ED ENERGETICA

Qualità del progetto – ogni intervento deve 
raggiungere almeno 40 punti nella griglia di 
valutazione



CRITERI PER LA 
GESTIONE DELLE MEDIE 
STRUTTURE DI VENDITA

3 .  C O N T R I B U I R E  A L L A  V A L O R I Z Z A Z I O N E  E  
P O T E N Z I A M E N T O  D E L  D I S T R E T T O  U R B A N O  
D E L  C O M M E R C I O

raggiungendo almeno 25 punti all’interno della 

tabella dei “Criteri per la determinazione del 
miglioramento del Distretto del Commercio”

INTERVENTI PUNTEGGI

Allestimenti per eventi (luminarie, installazioni di vario genere, attrazioni, 
…) per almeno 5 anni

10 punti

Progettazione e installazione di spazi e strutture per la sosta delle 
biciclette (con spazi adeguati alla ricarica delle biciclette elettriche)

5 punti

Progettazione integrata per la riqualificazione di almeno 5 aree di 
fermata del Trasporto Pubblico Locale

10 punti

Realizzazione di una fermata del Trasporto Pubblico Locale in prossimità 
della struttura

5 punti

Partecipazione economica al sostegno delle iniziative del DUC, calcolato 
come contributo continuativo nel corso degli anni in percentuale rispetto 
degli oneri di urbanizzazione, primaria e secondaria, dovuti (al lordo di 
eventuali riduzioni, agevolazioni, sconti,…):

▪ per MSV1 = 75%
▪ per MSV2 = 50%

▪ Per MSV3 = 30%

15 punti

Apertura di un punto vendita in una delle seguenti frazioni: Morsella; 
Sforzesca; Fogliano; Buccella 25 punti



I NUCLEI STORICI



INDIVIDUAZIONE NUCLEI 
STORICI

ANALISI DEI VALORI 

MODALITÀ D’INTERVENTO
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INDIVIDUAZIONE 
NUCLEI STORICI

Buccella

Piccolini

Nucleo centrale

Sforzesca

FoglianoMorsella



ANALISI DEGLI 
EDIFICI

TIPOLOGIA

VALORI

STATO DI CONSERVAZIONE



MODALITÀ 
D’INTERVENTO



IL SISTEMA DEI CORTILI



MODALITÀ 
D’INTERVENTO



LE RETI VERDI E BLU



RETI VERDI E BLU

CAPOSALDO

AMBITI DI 
TRANSIZIONE 
TRA CITTA’ E
CAMPAGNA

VARCHI DI 
PERMEABILITA’

CORRIDOI 
INFRASTRUTTURALI

CORRIDOI BLU

CORRIDOI VERDI

AMBITI URBANI 
D’ INTEGRAZIONE



PROSSIMO INCONTRO
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